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"L'UNIVERSITÀ, in molt i
luoghi e in epoche diverse, è
stata spesso un campo di bat-
taglia insanguinato" . Quest o
ha scritto in un libro impor -
tante (The Great Transfor-
mation inHigherEducation) ,
che dovrebbe essere letto da
tutti i professori, Clark Kerr ,
uno dei più grandi studiosi di
politiche universitarie . Può
sembrare una metafora esa-
gerata. Ma non lo è . Come c i
insegnano tante ricerche, e
come sanno coloro i quali
hanno avuto la ventura di ri-
coprire cariche di governo
dentro le istituzioni accade -
miche, l'università non è af-
fatto solo il regno del perse-
guimento dell'eccellenz a
nella didattica e nella ricerca.
E anche un sistema caratte-
rizzato da tanti potenziali
terreni di scontro e di conflit-
to . L'università, infatti, è una
specie di confederazione d i
discipline scientifiche che
sono naturalmente portate a
presidiare il proprio territo-
rio e a cercare le risorse pe r
sopravvivere ; l'università co-
stituisce uno snodo per inte-
ressi fortissimi e consistent i
(pensiamo ai rapporti stretti ,
in tutto il mondo, tra sanità ,
professioni, ricerca applica-
ta e sistema universitario) ;
l'università è un luogo in cu i
si scaricano profondament e
le trasformazioni della so-
cietà (pensiamo ai process i
di massificazione, al cambia -
mento costante delle richie-
ste del mondo del lavoro) .
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ROBABILMENTE in nes -
sun altro contesto sociale v i
è una tensione così potente

tra istituzioni internazional-
mente visibili - e dalle quali ci s i
aspetta un comportamento d i
adesione alle più alte norme di
responsabilità morale - e il dirit -
to degli individui e di piccoli
gruppi (le corporazioni accade -
miche, gli studenti, il personale
tecnico-amministrativo) di per -
seguire le proprie azioni auto-
nomamente . Come conciliare
l'interesse particolare, e legitti -
mo, delle discipline scientifiche
(dei professori), con la respon-
sabilità "pubblica" che le uni-
versitàhanno di produrre buon a
ricerca e buona didattica, d i
contribuire allo sviluppo tecno -
logico, ecc .? Come assicurare l a
collettività (che finanzia l'uni-
versità attraverso la tassazione)
e gli studenti (che finanziano l'u-
niversità con la loro contribu-
zione) che le università svolgan o
in modo corretto il proprio me -
stiere?

A queste domande vi è una so -
la risposta: con assetti istituzio -
nali e di governo delle universit à
che siano adeguati alla comples-

sità del mondo contemporaneo .
Oggigiorno le istituzioni univer -
sitarie sono governate in base ad
un principio democratico-cor-
porativo . Tutti gli organi mono -
cratici sono elettivi, tutti gli or -
gani collegiali devono rappre-
sentare le diverse componenti
dell'università (professori, stu -
denti e docenti) . Insomma, l e
università si autogovernano at -
traverso meccanismi istituzio-
nali che "costitutivamente" non
possono che produrre scelte di -
stributive (il che significa dare
qualcosa a tutti) e riprodurre lo
status quo . E un contesto istitu-
zionale nel quale gli interessi de i
singoli attori sono semplice -
mente fotografati, in cui chi de -
cide è anche destinatario delle
sue decisioni (sichiama.conflit-
to di interesse!) . Questo sistema
riproduce a tutti i livelli i mede -

simi rapporti di forza, i medesi-
mi interessi, il medesimo modo
di vedere le cose . Può un'istitu-
zione così governata prendere
decisioni responsabili? Pu ò
un'università così governata de -
cidere di distribuire le proprie ri -
sorse in modo strategico? Pu ò
una università in cui non si capi -
sce mai chi è responsabile di ch e
cosae in cui, per definizione, tut -
ti gli interessi in gioco debbono
essere in egual modo tutelati, ga -
rantire un uso efficiente delle ri -
sorse pubbliche? Può una uni-
versità che prima di prendere
una qualsiasi decisione, anch e
minima, deve sentire e consulta -
re una infinita miriade di organi -
smie di individui, reagire in tem -
po reale alle pressioni e alle sfide
del mondo esterno? Domande
retoriche, evidentemente. No :
una università che si governa in
questo modo difficilmente pu ò
perseguire gli obbiettivi che la
collettività le ha affidato .

Ebbene, su questi problem i
dovrebbero riflettere tutti i com-
ponenti (professori, studenti,
tecnici-amministrativi) del no -

stro ateneo, chiamati dal Magni -
fico Rettore ad esprimere il pro -
prio parere sulla riforma dello
statuto . Dovranno cercare di
non pensare, come fanno i poli-
tici quando discutono di rifor-
mare la legge elettorale, alla
riforma dello statuto come a u n
modo per cercare di garantirs i
vantaggi o rendite di posizione .
Dovranno avere il coraggio d i
guardare davvero dentro le cose
abbandonando schemi inter-
pretativi e simboli ereditati dal
passato e da troppo tempo sbia -
diti . Sarebbe opportuno che tut-
ti si applicassero in questo sfor-
zo con la medesima dedizione
ed intelligenza che usano per
svolgere la propria attività. Po-
trebbe essere un'occasione uni-
ca per riflettere davvero sul pro-
prio mondo. Un'occasione da
non sprecare e da non sottovalu -
tare.
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